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finanziamenti a pioggia per la sanità. nuovo pronto soccorso per il san martino 

Restyling degli ospedali,
sbloccati 200 milioni
Fondi pure per Felettino
e il Santa Corona
L’ampliamento dell’area emergenze costerà 45 milioni di euro
Erzelli, caccia ai privati per realizzare il polo del Ponente genovese

Emanuele Rossi

Pioggia di milioni sull’edilizia 
sanitaria: in vista della fine del 
mandato (e delle elezioni del 
prossimo anno) la giunta regio-
nale ha deciso di accelerare su-
gli  ospedali  e  sulle  apparec-
chiature obsolete dei presidi sa-
nitari della Liguria. I fondi, cir-
ca 200 milioni in tutto, arriva-
no in parte dal fondo naziona-
le per l’edilizia sanitaria, in par-
te dal cosiddetto “payback” del-
le fughe sanitarie (i soldi che ar-
rivano dalle altre regioni per 
chi viene a farsi curare in Ligu-
ria), in parte dall’accensione di 
nuovi mutui e dai risparmi rea-
lizzati sul sistema, anche se il 
disavanzo non è stato azzera-
to.

GLI INTERVENTI E LA NUOVA GARA

A  Genova  lo  stanziamento  
maggiore (45 milioni) riguar-

da l’ampliamento e ristruttu-
razione del  Dipartimento di  
emergenza e urgenza (pronto 
soccorso e Obi) del Policlinico 
San Martino: il bando dovrà 
essere pubblicato entro la fine 
del 2019. 

Previsto il restyling del padi-
glione 8 da destinare alla Cli-
nica Psichiatrica e Spdc per 5 
milioni di euro, interventi 
urgenti sull’impiantistica per 
3,5 milioni di euro e la ristrut-
turazione dei padiglioni 9, 10 
e  11  da  assegnare  entro  il  
2019 per 30 milioni comples-
sivi. 

L’altro  dipartimento  di  
emergenza di secondo livello 
della regione, il Santa Corona 
di Pietra Ligure, vedrà lavori 
per 60 milioni di euro per la ri-
qualificazione  funzionale  e  
strutturale  (il  progetto  do-
vrebbe essere pronto entro il 
primo semestre 2020); sono 

inoltre previsti gli interventi 
di sicurezza e antincendio su-
gli ospedali di Albenga e Cai-
ro Montenotte e il completa-
mento dell’hospice a Pietra. 

A questo corposo pacchetto 
di interventi di edilizia sanita-
ria la Regione ha aggiunto 25 
milioni per rifare il bando di 
gara e assegnare i lavori del 
nuovo  ospedale  Felettino  a  
Spezia: questa volta la gara 
non includerà la permuta del 
vecchio  ospedale  Sant’An-
drea, che rimane quindi in ma-
no pubblica.

LISTE D’ATTESA

Soldi anche per la seconda fa-
se del piano di rinnovo delle 
apparecchiature del  sistema 
sanitario  regionale,  con  l’o-
biettivo di ridurre le liste d’at-
tesa: 15 milioni di euro. In par-

ticolare quest’anno, tra i mac-
chinari da acquistare sono pre-
visti anche un angiografo per 
il Santa Corona di Pietra Ligu-
re, un angiografo per l’Istituto 
Gaslini e una risonanza per la 
Asl3 oltre a 6 acceleratori li-
neari  destinati  a:  ospedale  
Galliera, Asl1, Asl5 e Ospeda-
le Policlinico San Martino. 

Oltre ad interventi che ri-
guardano i servizi in ambito 
prevenzione e salute pubblica 
per 9 milioni e mezzo di euro 
da investire in nuove conven-
zioni, ad esempio per la distri-
buzione dei presidi per diabe-
tici nelle farmacie o la rivaluta-
zione dei rimborsi per le pub-
bliche assistenze.

CONTINUA LA CACCIA AI PRIVATI

A questi interventi program-
mati se ne aggiungono altri 

già in fase di realizzazione tra 
cui il finanziamento da parte 
di Inail per l'ospedale nuovo 
di Arma di Taggia e il nuovo 
ospedale Galliera con l'esame 
del progetto definitivo da par-
te della Conferenza dei servi-
zi. 

Per il nuovo ospedale a Er-
zelli invece la strada resta in 
salita anche se Toti e la vice-
presidente Sonia Viale si dico-
no convinti di potere coinvol-
gere gli investitori con una re-
visione del bando. 

«Rispetto  alle  indicazioni  
del piano sociosanitario - spie-
ga l’assessore alla Sanità - og-
gi c’è la previsione delle risor-
se, che consente l’avvio delle 
procedure  amministrative  
quali  contratti  o convenzio-
ni». —
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GENOVA

Alice Salvatore e Marco Riz-
zone sono i  due  referenti  
per condurre il Movimento 
cinque stelle verso le prossi-
me  elezioni  regionali.  Il  
M5S si affida quindi alla ca-
pogruppo  in  Regione  e  a  
uno dei deputati liguri alla 
prima esperienza a Monteci-
torio,  imprenditore  infor-
matico, genovese eletto nel 
collegio uninominale di Ge-
nova-Valbisagno. 

APPUNTAMENTO NAZIONALE

La  nomina  -  anticipata  
dall’agenzia Dire - è arriva-
ta da Roma, contestualmen-
te a quelle delle altre regio-
ni che andranno al voto la 
prossima  primavera  tra  
maggio e giugno: Campa-
nia, Marche, Puglia, Tosca-
na e Veneto. La Salvatore, 
in serata, ha confermato la 
veridicità  dell’indiscrezio-
ne. Al deputato e alla consi-
gliera regionale l’incarico è 
stato  annunciato  con  una  
lettera da Roma, (ma se n’è 
parlato  anche  ieri  sera  in  
una riunione dei gruppi par-
lamentari del Movimento). 

Ai vari referenti delle re-
gioni che vanno al voto spet-

ta il compito di confrontarsi 
con la base e formulare, en-
tro  il  prossimo 10 dicem-
bre, una proposta per deci-
dere in che modalità affron-
tare le elezioni e la relativa 
campagna elettorale. 

Nella lettera di incarico si 
spiega inoltre che Salvatore 
e Rizzone, così come i loro 
omologhi delle altre cinque 
regioni, potranno e dovran-
no redigere il  programma 
che sarà votato online sulla 
piattaforma Rousseau, son-
dare il terreno per un'even-
tuale alleanza con liste civi-

che, esplorare la possibilità 
di candidature esterne, pro-
porre i candidati assessori. 

MODELLO CONSOLIDATO

Solo  successivamente  si  
apriranno  le  candidature  
per le «regionarie», secon-
do il modello telematico or-
mai consolidato dal Movi-
mento nelle scorse consulta-
zioni. Nel 2015 fu proprio la 
Salvatore a prevalere e ad 
essere candidata a presiden-
te.

A questo punto le probabi-
lità di una alleanza struttu-
rale con il Pd per le regiona-
li, a lungo accarezzata dai 
vertici del M5S ligure, si ri-

ducono al lumicino. Salva-
tore, infatti,  si  è espressa-
mente dichiarata contraria 
dopo il voto in Umbria, men-
tre  Rizzone  non  si  è  mai  
espresso  pubblicamente.  
Certo, tra i parlamentari e i 
consiglieri regionali penta-
stellati ci sono anche i sup-
porter dell’esperienza della 
coalizione di  governo tra-
sportata nelle regioni,  ma 
pare proprio che la loro li-
nea sia quella minoritaria, 
al momento. 

In ogni caso, i grillini ligu-
ri si attendono la convoca-
zione di una «vera» assem-
blea cui possano partecipa-
re anche gli esponenti savo-
nesi, imperiesi e spezzini e 
in cui sia possibile discutere 
apertamente  della  strada  
da percorrere verso le pros-
sime regionali. 

A questo punto, vista la 
scadenza del 10 dicembre, 
l’assemblea potrebbe esse-
re convocata  nei  prossimi  
giorni.  Nel  frattempo,  ai  
due referenti spetta il diffici-
le compito di rianimare il  
Movimento  in  vista  della  
scadenza elettorale,  senza 
perdere pezzi per strada. —

E. ROS.
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60 mln
per la riqualificazione 
funzionale e strutturale
del Santa Corona

Sale operatorie in viale Benedetto XV, al San Martino

25 mln
verranno impiegati 
per rilanciare
la gara del Felettino 

incarico da roma per trovare il candidato “governatore”. quasi al capolinea l’ipotesi di alleanza con il centrosinistra

M5S si affida a Salvatore, Pd più lontano
La capogruppo in Regione con il deputato Rizzone entro il 10 dicembre deve indicare la via per le elezioni

«Siamo sovranisti, populisti e socialisti», così il filosofo Diego 
Fusaro definisce il suo movimento “Vox Italia”. Ma non la pensa 
così “Genova antifascista” che ha invitato la sala Cap di San Be-
nigno a non ospitare la presentazione a Genova, il 3 dicembre, 
con l’ex Casa Pound Marco Mori. La sala non è stata concessa.

15 mln
destinati dalla Regione
all’acquisto
di macchinari nuovi

Marco Rizzone

Alice Salvatore

no del circolo cap ai sovranisti di estrema destra

Vox Italia, sala negata in porto

Beppe Grillo
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